
Gara: 10^ gir. Andata 

Data: 13/11/11 

Partita:  Sporting Linate - Garibaldina 

maglia: rossa 

Risultato: 0 - 1 

  

Formazione 
Belloni - Losciale, Romano, Comparato, Vireca -  Schiavone (Giordani), Rosano, Maggi (Battaini), Premi, Barbi (Greco) - 
Puricelli. 

  

Schema:   4 - 5 - 1 

  

Giudizi:  

Belloni: 7.0: sicuro, decisivo soprattutto nel 1° tempo. 

Losciale: 10.0: bravo capitano! 

Romano: 7.0: bravo nella fase difensiva, deve migliorare nel possesso di palla. 

Comparato: 7.0: bravo nella fase difensiva, deve migliorare nel possesso di palla. 

Vireca: 7.0: anche lui un po' lento nell'impostare, su alcuni cross avversari si fa tagliare fuori. 

Schiavone: 7.0: va bene che sei poco servito, va bene che il campo era irregolare, va bene che c'erano tanti moschini, ma c'eri? 

Giordani: 7.0: pochi minuti in difesa del vantaggio. 

Rosano: 7.0: senza Batta ha meno riferimenti, ma comunque fa il suo. 

Maggi 7.0: partita tranquilla e con  la solita personalità. 

Battaini: 7.0: come tutti i "vecchi" campioni quando entra fa la differenza. 

Premi: 
7.0: sfata il sortilegio che non lo vedeva mai vincente. Comunque martedì va anche lui al muretto....e non è quello di 
Alassio. 

Barbi: 7.0: anche oggi ha la sua occasione da gol, per il resto fa il suo sulla fascia. 

Greco: 7.0: entra e subito dopo facciamo gol, poi si limita a difendere il risultato. 

Puricelli: 7.0: un guizzo, un gol. Ma non solo, combatte su ogni pallone. 

  

Zecchini, Preti, Pellegrino e Tridente non entrati ma da 7. 

  

 Commento alla partita: 

 
Volevamo fortemente vincere questa partita, volevamo dedicarla a un angelo che da alcuni giorni vola sopra la testa di 
Davide e di noi tutti. 

 

Il sorriso di Davide, il nostro Capitano, ci ha dato la carica già negli spogliatoi, ogni gesto fatto sul campo di gara è stato un 
gesto dedicato a Felice. Le parate di Belloni, i passaggi giusti e anche quelli sbagliati, le puntate verso la porta avversaria, 
il gol, l'esultanza finale, l'abbraccio a fine gara e anche la correttezza degli avversari e l'arbitro che ci ha concesso il 
commovente minuto di silenzio. Tutto dedicato a quell'angelo di nome FELICE che ora vola lassù. 

 

Anche ieri, mentre tra gli spalti ci sbracciavamo per incitarvi o per criticarvi immaginavo Felice, apparentemente tranquillo 
che seguiva con discrezione la partita, che per tutti aveva una buona parola e che quando Davide toccava la palla i suoi 
occhi si illuminavano. 

 Ciao FELICE, riposa in pace e se puoi convinci qualche altro angelo a tifare per noi. 

 


